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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

N.   43  REG.DEL. 
 
OGGETTO: SERVIZIO IDRICO INTEGRATO (ACQUEDOTTO - FO GNATURA E 

DEPURAZIONE)  - DETERMINAZIONE TARIFFE ESERCIZIO 20 16. 
 
L’anno    2016 , il giorno Diciannove , del mese di  Aprile , alle ore 09.00 , si è riunita la Giunta 
Comunale nelle seguenti persone 
 

 
N/ro 
d’ 

ord. 
 

 
 

Nome e Cognome 

 
 

Qualifica 
 

 

 
 

Presente 

 
 

Assente 

 

1 

2 

3 

4 

5 

 

Mario Migliarese 

Giuseppe Tuccio 

Isabella Venuto 

Francesco Lucia 

Maria Assunta Fiorentino 

 

Sindaco 

Vice – Sindaco  

Assessore 

Assessore 

Assessore 

 
 

X 

X 

X 

X 

X 

 

 
 

 
 

 

 
 Assiste il Segretario Comunale dott.ssa Carmela Chiellino. 
 Presiede il Sindaco  Mario Migliarese, il quale, riconosciuta la validità dell’adunanza, dichiara aperta 
la seduta. 
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso:  

• Che con deliberazione della Giunta Comunale n.18   del 17/7/2015    sono state determinate 
ed approvate le tariffe relative acquedotto per l’anno 2015; 

• Che l’art. 54, commi 1 e 2, del D.lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come modificato dall'art. 6 
del D.lgs. 23 marzo 1998 n. 56 e dall'art. 54 della Legge 23 dicembre 2000 n. 388, 
testualmente recita: 
“1. Le province e i comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione 
del bilancio di previsione. 
1-bis. Le tariffe ed i prezzi pubblici possono comunque essere modificati in presenza di 
rilevanti incrementi nei costi relativi ai servizi stessi, nel corso dell'esercizio finanziario. 
L'incremento delle tariffe non ha effetto retroattivo.”  



• l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000 n. 388, come sostituito dall'art. 27, 
comma 8, della Legge 28 dicembre 2001 n. 448, così dispone:  
“Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 
dell’addizionale comunale all'IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e 
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonchè per approvare i 
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione”. ...............omissis............... 

• l’art. 42, comma 2, lett. f), del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 prevede che il Consiglio 
Comunale ha competenza, tra l’altro, relativamente alla istituzione ed all’ordinamento dei 
tributi, con esclusione delle determinazione delle relative aliquote; 

• l’art. 48 dello stesso D.lgs. 18/08/2000 n. 267 così dispone: 
1. ...............omissis............... 

“2. La giunta compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell’art. 107, commi 1 e 2, nelle 
funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non 
ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del sindaco o del presidente 
della provincia o degli organi di decentramento; collabora con il sindaco e con il 
presidente della provincia nell’attuazione degli indirizzi generali del consiglio; riferisce 
annualmente al consiglio sulla propria attività e svolge attività propositive e di impulso nei 
confronti dello stesso. 

. ...............omissis............... 
Visti: 

� l'articolo 142, comma 3, del d.lgs. 152/2006, che espressamente prevede: "Gli enti locali, 
attraverso l'ente di governo dell'ambito di cui all'articolo 148, comma 1, svolgono le funzioni 
di organizzazione del servizio idrico integrato, di scelta della forma di gestione, di 
determinazione e modulazione delle tariffe all'utenza, di affidamento della gestione e relativo 
controllo, secondo le disposizioni della parte terza del decreto"; 

� l'articolo 147, comma 1, del d.lgs. n. 152/2006, che prevede l'individuazione, con delibera, 
da parte della Regione dell'ente di governo dell'ambito territoriale ottimale per il servizio 
idrico integrato, la partecipazione obbligatoria degli enti locali ed il trasferimento 
dell'esercizio delle competenze agli stessi spettanti in materia di gestione delle risorse 
idriche, ivi compresa la programmazione delle infrastrutture idriche di cui all'articolo 143, 
comma 1 dello stesso decreto legislativo; 

�  la Deliberazione n. 183 del 12.6.2015, con la quale la Giunta Regionale, per effetto di 
quanto precede, ha individuato l'ente di governo dell'ambito territoriale ottimale per il 
servizio idrico integrato nel territorio comprendente l'intera circoscrizione territoriale 
regionale - Autorità Idrica della Calabria; 

� la Deliberazione n. 256 del 27.7.2015, con la quale la Giunta Regionale ha approvato il 
disciplinare di "Individuazione e funzionamento dell'ente di governo d'ambito per il servizio 
idrico integrato – Autorità Idrica della Calabria"; 

Richiamati: 
� il Decreto  Dirigenziale Regionale  n. 552 del 03/02/2016 con il quale è stata approvata la 

relazione programmatica per l’avvio della procedura di affidamento della nuova concessione 
di gestione del Servizio Idrico Integrato dell’ATO unico Calabria nel quale viene previsto, 
tra l’altro, l’opzione di una possibile approvazione, entro il mese di giugno 2016, della 
tariffa unica d’ambito, con schema c.d. virtuale per l’intero ambito territoriale regionale, la 
procedura di affidamento del servizio ad un nuovo gestore totalmente pubblico e 
conseguentemente il superamento dell’art. 10.1 della delibera 664/2015 dell’AEEGSI, con  
la possibilità di applicazione della tariffa dalla data di approvazione anche da parte dei 
Comuni  per tutta la durata del periodo transitorio occorrente alla effettiva presa in carico del 
servizio da parte del nuovo gestore; 

� la circolare prot. n. 116733 dell’11.04.2016 della Regione Calabria - Dipartimento 
“Infrastrutture Lavori Pubblici Mobilità” - Direzione Generale ad oggetto: “Predisposizione 



delle tariffe del servizio idrico integrato per il secondo periodo regolatorio 2016-2019 
(MTI-2) - Adempimenti” - nella quale viene espressamente  indicata l’esclusione 
dall’aggiornamento tariffario delle gestioni dirette in economia dei comuni della Calabria,  
in quanto gestioni non conformi al disposto dell’art.10.1 della delibera n. 664/2015/R/idr del 
28/12/2015 dell’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI);  

� Il dispositivo dell'art. 10 della citata delibera 664/2015/R/idr, che  individua i "Casi di 
esclusione dall'aggiornamento tariffario", ovvero le condizioni per le quali non si ha diritto 
ad alcun possibile aggiornamento delle tariffe rispetto a quelle regolarmente approvate e 
vigenti al 31.12.2011 (prima della regolazione AEEGSI) o successive, se predisposte 
secondo le metodologie AEEGSI, a questa regolarmente trasmesse e da questa approvate; 

Preso atto: 
� che, per come indicato nella circolare sopra detta, l’approvazione della predisposizione 

tariffaria e la scelta della forma di gestione, per il periodo regolatorio 2016/2019, saranno 
effettuate a cura della costituenda Autorità Idrica della Calabria; 

� del blocco dell’aggiornamento tariffario previsto con la citata delibera n. 664/2015/R/idr 
dell’AEEGSI; 

Ritenuto pertanto dover confermare nell’anno 2016, le tariffe del servizio acquedotto applicate 
nell’anno 2015, già uniformate a quanto previsto dalle deliberazioni in materia tariffaria 
dall’AEEGSI ed in particolare per il Comune di Montepaone  nel 1° periodo regolatorio 2012/2015, 
dalla Deliberazione n. 523/2014/R/IDR - Allegato C) -, che consentono di garantire il rispetto dei 
vincoli posti al bilancio, nonché di assicurare un grado di copertura del costo del servizio in linea 
con la vigente normativa, secondo la tabella allegata alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale. 
 
Richiamati: 
� l’art. 151 del D.Lgs. del 28 settembre 2000 n. 267 il quale dispone che gli enti locali deliberano 

entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l’anno successivo; 
� il DM del Ministero dell’interno in data 28 ottobre 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 

254 in data 31/10/2015), ha prorogato al 31 marzo 2016 il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione dell’esercizio 2016;  

� il DM del Ministero dell’interno in data 1 marzo 2016 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 55 
in data 07/03/2016), con il quale è stato prorogato al 30 aprile 2016 il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2016; 

Visti: 
� Il regolamento comunale che disciplina il servizio in economia degli acquedotti approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale  n. 11  in data 27/4/2012; 
� la carta del servizio idrico integrato approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 140 del 

28/01/2001; 
� il D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
� lo Statuto dell’Ente. 
 
A voti unanimi espressi in forma palese; 
 

DELIBERA 
 
1. Di confermare, per l’anno 2016 le tariffe del servizio idrico integrato (acquedotto – fognatura e 

depurazione)  in vigore nell’anno 2015 già uniformate a quanto previsto dalle deliberazioni in 
materia tariffaria dall’AEEGSI - ed in particolare, per il 1° periodo regolatorio, dalla 
Deliberazione n. 523/2014/R/IDR - Allegato C), secondo quanto riportato nella tabella allegata 
alla presente deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale.  



2. DI STIMARE , DI STIMARE , conseguentemente, il gettito complessivo del Servizio Idrico 
Integrato da iscriversi nel bilancio annuale di previsione dell'esercizio finanziario 2016 in € 
620.000,00 iva esclusa cosi distinto:  
- Quota tariffa acquedotto  € 420.000,00;  
- Quota tariffa depurazione € 148.000,00; 
- Quota tariffa fognatura     €   52.000,00;  

3. . 
4. DI DARE ATTO che, ai fini della determinazione della quota tariffaria, il volume dell'acqua 

scaricata è pari al volume d'acqua fornita, prelevata o comunque accumulata (100%); 
5. DI DARE ATTO che, con riferimento alle entrate, il rapporto annuo di copertura dei costi del 

servizio idrico è pari al 100 %; 
6. DI DISPORRE che l’Ufficio Tributi del Comune adotti le idonee iniziative per assicurare la 

più ampia conoscenza, da parte dei contribuenti, delle tariffe deliberate; 
7. DI ALLEGARE copia del presente atto alla deliberazione del Consiglio Comunale di 

approvazione del Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2016, così come disposto 
dall’art. 172, comma 1, lett. e), del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

8. DI DICHIARARE , con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 18/08/2000 n. 267 
essendo atto propedeutico alla proposta di bilancio di previsione. 

 
 
Il presente atto viene letto etto, confermato e sottoscritto. 
 
 
 
IL SEGRETARIO COMUNALE                                                                  IL SINDACO 
   dott.ssa Carmela Chiellino                                                                       Mario Migliarese 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

TABELLA  TARIFFE 
(Allegato alla delibera di giunta comunale  n. 43  del 19/4/2016) 

 
 
 

ANNO 2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Utenze domestiche 
 

Usi civili non  
domestici  

Cantieri  
 

Quota 
fissa 

 

Tariffe 
Depurazione 
Fognatura 

 

1^ fascia da 0 a 80 mc.(agev.) 
€ 0,45000 

 
2^ fascia da 81 a 200 mc. 

Base € 0,95917 
 

3^ fascia oltre 200 mc. 
Ecced. € 1,04707 

1^ fascia da 0 a 80 mc 
base € 0, 95917 

 
2^ fascia da 81 a 150 mc. 

Ecced. € 1,20000 
 

3^ fascia oltre 150 mc. 
Ecced. € 1,60000 

1^ fascia da 0 a 20 mc. 
Base € 0, 95917 

 
2^ fascia da 21 a 150 

mc. 
1° Ecced. € 1,70000 

 
3^ fascia oltre 150 mc. 

2° Ecced. € 2,00000 

€ 8.37 

Depurazione  
€ 0,32550 
Fognatura  
€ 0,11550 



 

 

COMUNE DI MONTEPAONE 
(Provincia di Catanzaro) 

 via Roma, 63 - 88060 / MONTEPAONE - P. IVA 00297260796 - Tel.  0967/49294-5 Fax 49180 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 

OGGETTO: SERVIZIO IDRICO INTEGRATO (ACQUEDOTTO - FOGNATURA E  
DEPURAZIONE)  - DETERMINAZIONE TARIFFE ESERCIZIO 20 16. 

 

PARERI DI CUI ALL’ART. 49 e 147 Bis TUEL D.LGS. 267/2000 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  

 

Il sottoscritto Responsabile dell’Area Finanziaria ai sensi degli artt. 49, comma 1, come modificato 

dall’art. 3 del D.Lgs. 174/2012, e 147 bis, comma 1 del D.Lgs.267/2000  

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione  attestante la regolarità e correttezza 

dell’azione amministrativa. 

 

Montepaone lì  14/04/2016 

 

         

      Il Responsabile dell’Area Finanziaria 

       Vincenzo Larocca  

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Il sottoscritto Responsabile dell’Area Economico Finanziaria, ai sensi degli artt. 49, comma 1, come 

modificato dall’art. 3 del D.Lgs. 174/2012, e 147 bis, comma 1 del D.Lgs.267/2000 

Vista la proposta in oggetto attesta che: 

□ HA RIFLESSI DIRETTI/INDIRETTI sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente  

ed esprime PARERE FAVOREVOLE sulla regolarità contabile 

□ NON HA RIFLESSI DIRETTI/INDIRETTI sulla situazione economica finanziaria o sul patrimonio 

dell’Ente. 

□ NON NECESSITA del visto di copertura finanziaria in quanto il presente  atto non comporta spese a 

carico del bilancio comunale. 

 

Montepaone lì  14/04/2016 

 

 

Il Responsabile dell’Area Finanziaria  

        Vincenzo Larocca     

 
 



 

La presente deliberazione, a norma dell’art. 124 

del T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 

Locali approvato con il Decreto Legislativo 

18/8/2000, n. 267, viene  pubblicata   all’Albo     

Pretorio      per       quindici     giorni   consecutivi  

decorrenti 

 Dal 27/04/2016 al 12/05/2016 

 

 

IL RESP. DELL’ALBO  

Rosaria Fabbio           

 

/ _X / Comunicata  ai Capigruppo Consiliari, 

contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio con 

nota prot. n. 3406 del 27/04/2016                                      

ai sensi dell’art. 125  del T.U. delle Leggi 

sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con 

Decreto legislativo 18/8/2000,n. 267. 

 

 

 

 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva  

 

 

/___/  il                                  , ai sensi dell’art. 134, 

comma 3, del T.U. 18/8/2000, n. 267, trascorso 

il decimo giorno dalla sua pubblicazione. 

 

/_X__/ il                                    , ai sensi dell’art. 

134, comma 4, del T.U. 18/8/2000, n. 267, 

perché dichiarata immediatamente eseguibile. 

 

                 

                                  IL SEGRETARIO 

 

 

Il sottoscritto Segretario del Comune certifica, su 

attestazione del messo comunale, che la presente 

deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio 

dal________________al____________, senza seguito di ricorsi.                         

                                                                                                                 

                                                                           

IL SEGRETARIO 

 


